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usarsi nelle case m odeste  « con m arav ig lia  dei forestieri —  osserva 
« il Sansovino —  poiché in ques ta  p a r te  sola si com prende ricchezza 
« infinita la quale  esce t u t t a  dalle fornaci di M urano » (1). Stoffe di 
raso e di dam asco  (2), arazzi r icam ati  con storie sacre e profane <3), 
ta p p e t i  orientali  (4>, cuoi d ’oro, sparsi d ’o rna t i  e di figure a rilievo, 
si s ten d ev an o  sulle pare ti  e sui mobili <s>; dinanzi alle finestre cor­
t ine  di b roccato  e di te la  serica, d ip in ta  e d o ra ta  (6), con frange 
e n ap p e  f inam en te  lavora te ;  le porte, dianzi so ltan to  coperte  da  cor­
tinaggi spesso figurati  (7), si ch iudevano  con b a t te n t i  in ta rs ia t i  o in ­
taglia ti .  Si an d a v a n o  facendo più num erosi i seggioloni r icoperti di 
vellu to  e di dam asco , con bolle ttoni di bronzo dora to ,  gli scagni de 
nogara a pozo (a bracciuoli), le carieghe desnodade, in tag lia te  e do ­
ra te  (8) ; e nel mezzo delle s tanze  incom inciavano  a com parire  grandi 
tavo le  q u a d ra te ,  sulle quali, posavano , in a t t r a e n te  disordine, a n ­
fore, vasi d ’oro e d ’argento ,  coppe gem m ate ,  armi agem inate ,  m e­
daglie, sigilli, cembali,  liuti e a l t re  cose belle e rare. A ccanto  agli 
specchi d ’a rgen to  e d ’acciaio, con ricche cornici (9), sc in til lavano i 
g randi specchi di ve t ro  dalla  l im pidissima luce, che ad o rnavano  
anche gli a p p a r ta m e n t i  di principi e di re, e facevano risonare il nome di M urano in 
tu t t o  il m ondo  civile. Sui vecchi cassoni s ’im pos tavano  gli a rm ari ,  fo rm ando  gli stipi 
d ’ebano  e di mogano, in ta rs ia t i  di avorio, con cassetti e cassettini,  con o rnam en ti  di 
figurine di bronzo dora to ,  p lacchette ,  medaglie,  e agate , corniole, diaspri d ’ogni vena.

Alla fine del secolo XVI era assai r in o m a ta  la b o t­
tega veneziana di Federico Curelli, nella quale si 
vedeva  esposto « un guarn im en to  di le tt iera , di 
« casse, di tauole e d ’altr i arnesi per una  cam era 
« d ’ebano  e di avorio con lavori d ’oro così peregrini, 
« che è impossibil cosa a narrar lo  »<10). T u t to  era 
im pregnato  d ’a r te  : dagli a lari (cavedoni), dalle p a ­
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(1) F. S a n s o v i n o ,  loc. c it., pag . 3 8 4 ; B e l g r a n o ,  Della vita priv. 
dei Genovesi, G en o v a , 1875, pag . 50.

(2) Tapezarie de raso et de scarlatto. (Test, di A lvise M alipiero, 17 
giugno 1536, C i c o g n a ,  Iscr., I l i ,  418).

(3) Un razo da leto a verdure (a raz z i)  (Invent. Gio. Vanin i, 1526, 
Cariceli, in f., B. 34). —  Antiporte a verdure vecchie (Invent. Marco Con­
ta rm i della parrocchia di S . Angelo, 1526, Ib id .). —  Uno razo a figure 
antiche con arme Gritte longo braza sete, quarta una et alto braza sie; 
un razo a foyam i con arme Gritte n. 4, alto braza cinque et sie longo ( In­
vent. Pietro Gritti c it.) .

(4) Tapedi n. 7 a rosele turcheschi (Invent. Sebastiano di Lami eri, 
1525, Cariceli, in f. B. 34). —  Tapedi de p iù  sorte n. 13, cioè tre da 
tavola, et diese da cassa, dei quali ne sono do damaschini ( Invent. Luca 
Valaresso da San Procolo, 1527, I b id .) .—  Tapedi de diverse sorte tur­

cheschi (A p p en d ice , Invent. Marcello n. V I ,  c it.,) . —  Tapedi n. do usadi rosegadi da sorzi (Invent. P. Gritti c it.) .
(5) Cuori d'oro et rossi et d'argento (p e r  p a r a t i  d i s ta n z e ) . —  Coverte da lolle de cuoro rosso. (A pp . Invent. Poloni 1590, 

n . IX ).
(6) Un par de cortine de cendà verde con le arme Contarine (Invent. Marco Contarmi c i t.) . —  Cortine de tela rosa do- 

rade con l'arme ( A pp. Invent. Badoer n. I l  c i t.) . Coltrine n. tre di tela a opere zale depente ( Invent. P. Gritti c it.) .
(7) Un antiporta de raso d 'una figura de Nostra Donna resada de seda et horo (Test, di A lv. Malipiero  cit.) . Antiporte  

n. cinque con arme diverse suso a figure et foyam i. (Invent. P . G r itt i  c it.) . Il S a n u d o  (X L , 758) p a rla  d i do antiporte 
d'oro a ago soprarizzo, nel p a lazzo  G rim a n i a  S a n ta  M aria  F o rm o sa

(8) Invent. Poloni c i t.
(9) Un spechio d'arzento in calzo de cavallo cum el spechio dentro de azal ( Invent. Marco Contar in i c it.) . —  Uno spechio 

de azal (Invent. Poloni c it.) . —  Uno spechio de vero (Invent. Odoni c it.) . —  Uno spechio grondo quadro dorato con el suo 
candelier dorato ( Invent. Varisco de Bussis  cit.) .

(10) F . S a n s o v i n o ,  Venetia c i t . ,  p ag . 364.


